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GRADISCUTTA DI VARMO:
CAMPAGNA DI SCAVO 2003

Giovanni TASCA, Daniele GALLAR!, Irene LAMBERTINI

Dal 3 luglio al 9 agosto 2003 si è svolta la
terza campagna di scavo nel sito dell'età del
ferro di Centes presso Gradiscutta di Varmo; nei
precedenti mesi di dicembre e maggio erano
stati effettuati due brevi cicli di ricerche e pro
spezioni di superficie, mentre nel mese di no
vembre 2003 è stato effettuato un saggio presso
il limite meridionale del sito. Le indagini sono
state organizzate, in regime di concessione mi
nisteriale, nell'ambito del Progetto Celti soste
nuto dalla Provincia di Udine, dai Civici Musei
di Udine in collaborazione con la Società Friu
lana di Archeologia, con la direzione scientifica
di M. Buora e la direzione tecnica di G. Tasca'.

Le indagini di superficie hanno avuto l'obiet
tivo di definire l'estensione dell'area di insedia
mento protostorico di Centes e di verificare la
presenza di eventuali altre frequentazioni nei
terreni circostanti. Sono state quindi esaminate
le località Braida San Gottardo, ad est del sito,
dove nel 1876 fu recuperato un ripostiglio di
bronzi attribuibile al XII sec. a.C. %ed i terreni
ad ovest del Varmo, in loc. Casali di Belgrado;
in entrambi i casi non .sono state rinvenute trac

ce di materiali protostorici, ma solo labili tracce
di frequentazioni dei terreni in età romana e
rinascimentale.

Nell'area del sito di Centes la dispersione dei
materiali di superficie, verificata tramite indagi
ne sistematica di superficie, interessa l'intera
area del terrazzo fluviale (300 x 220 m ca),
giungendo ad est fino all'attuale tracciato della

roggia di Belgrado e, a sud, al canale moderno
est-ovest, che secondo le notizie raccolte in loco
ripercorre il tracciato di un'ampia bassura col
mata negli anni '60 ed oltre il quale si sono
segnalate solo sporadiche presenze di materiali
protostorici. La Trincea I, scavata nel novembre
2003 in un fondo adiacente al lato nord del
canale moderno (mapp. 53 F. 14 del Comune di
Varmo), ha dimostrato che la distribuzione delle
sottostrutture protostoriche giunge dall'interno
del sito fino a circa 20 m a nord del canale
moderno, riproponendo quindi la medesima
situazione riscontrata presso il margine nord del
sito. Anche nella trincea I, quindi in corrispon
denza del limite sud dell'insediamento, come
già per quello nord, si è rilevato come l'aratura
incida direttamente lo strato sterile, e non sia
rilevabile alcuna traccia di sedimenti ricollega
bili ad un eventuale aggere.

La campagna di .scavo sistematico ha interes
sato la parte centrale del sito, a completamento
delle indagini svolte con i .saggi degli anni pre
cedenti nei settori centrale e nord-orientale;
nella parte .settentrionale della part. cat. 54 del
Foglio 14 del Comune di Varmo è stata aperta la
Trincea H, di forma quadrata {m 42x43), con
all'interno alcune parti non scavate (fig. 2) per
una superficie complessiva splateata pari a
1.467 m-. La sequenza stratigrafica *, analoga
mente a quanto rilevato già nei saggi preceden
ti, presenta alla testa l'arativo (US 1) di potenza
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•ig. 1. Planimclria catastale del sito di Cenics con ]ocali//a/.icinc delle trincee di scavodel 1999 (In grigio) e
(X)3 (A-1) e It)cali//a/ione dei carotaggi 20(13 (Foglio 14 del catasto del Comune di Vanno, elab.).

del 2001-

pari a 40-45 cui, clic incide lo spessore residuo
di un suolo sepolto grigio, archeologicamente
sterile (US 2) e fortemente dislurhalo dalle ara
ture profonde, che a sua volta copre una forma
zione limoso argillosa bruno chiaro sterile (US
5); le strutture antropiche sono scavate a spese
di US 2 e US 5 e risultano tutte decapate ed
intaccate dall'aratura.

Le strutture individuate assommano a 151. di
cui 114 scavale: tra esse si riconoscono buche di
palo, concentrate particolaniieiile nei settori
ovest ed e.st '. pozzetti subciicolari. presenti sia

nel settore nord che in t|ucllo sud\ ampie cavità
con scarsa profotuliià residua'', concentrale par
ticolarmente ne! settore nord, fosse suhreltango-
lari o ellissoidali di media ampiezza', presenti
prevalenterncnie nel settore sud. e le grandi
fosse subrettangolari concentrale nel settore
sud ovest, il riempimento delle strutture indaga
le è costituito nella grande maggioranza dei casi
da .sedimento limoso argillo.so" grigiastro con
scarsi o .scarsissimi inclusi antropici (frustoli
carboniosi, frammeiui ceramici o di concotto,
frammenti di macine, ciottoli). In molli casi,



Fig. 2. Planimetrìa della Trincea H.
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specialmente nelle fosse di maggiori dimensioni
e profondità, si distingueuna primafase di riem
pimento, che interessa l'intera cavità ad ecce
zione della parte centrale, costituita da sedimen
to limoso argilloso compatto con scarse tracce
di antropizzazione, quali radi frustoli carboniosi
e rari frammenti ceramici e di concotto; tale
sedimento è probabilmente il risultato di un
degrado delle cavità dopo il loro abbandono. La
fase finale di riempimento, costituita da sedi
mento limo.so argilloso più scuro, con una con
centrazione leggermente più marcata di carboni
e di frammenti ceramici e di concotto, è proba
bilmente dovuta ad una bonifica dell'area con
abrasione dei precedenti livelli di frequentazio
ne residuali, comprendenti materiali antropici
(ceramica, concotto, resti di fauna, carbone) for
temente rielaborati e sminuzzati.

In più casi le discontinuità del profiloe della
forma in pianta indicano la presenza di fosse che
ne tagliano altre preesi.stenti, ma la precisa
distinzione delle singole unità stratigrafiche è
re.sa difficoltosa dall'identità dei riempimenti.
Una sola struttura, un pozzetto .subcircolare (US
173). presentava il fondo rivestito da ciottoli di
medie e minute dimensioni; in due pozzetti sub
circolari erano invece riconoscibili nel riempi
mento delle concentrazioni cilindriche di carbo
ni. verosimilmente traccia di paletti infissi (US
233, 239).

In alcuni casi il riempimento è nettamente
diverso da quello de.scritto: un pozzetto subcir
colare (US 106) presentava una concentrazione
particolare di ciottoli e pietre, con reperti cera
mici e ossei in quantità e dimensioni mediamen
te maggiori che nelle altre strutturee con margi
ni di frattura piuttosto freschi, che costituiscono
un probabile scarico domestico; 4 strutture (US
120, 144, 226. 245) presentavano riempimento
argilloso molto compatto, grigio scuro, con fre
quenti carboni; 2 buche subcilindriche adiacenti
(US 103 e 167) avevano riempimento limoso
sabbioso con fittissima ghiaia e ciottoletti minu
ti, verosimilmente derivanti dallo smantella
mento del piano di attività a partire dal quale
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esse erano originariamente scavate; nel settore
est è stata mes.sa in luce una canaletta (US 211),
di larghezza costante pari a 80 cm ca, con pare
ti inclinate e fondo piano e profondità residua
pari a 40 cm ca. lunga 5 metri con e.stremitàcon
vesse; il riempimento era costituito da .sedimen
to limoso argilloso grigio, con piuttosto fre
quenti carboni ed inclusi antropici, che diveni
vano molto fitti al tetto della parte residua di
riempimento, dove erano associati a numerosis
simi ciottoli. Per la presenza di buche di palo
lungo i margini ed anche al suo interno, la cana
letta è forse da porre in relazione con una .strut
tura in alzato, e risulta bonificata con .scarichi
verosimilmente derivanti dall'abrasione dei
livelli di attività ad essa conne.ssi. Nella fossa
US 136, subquadrangolare con fondo piano e
pareti verticali, era infine presente un potente
accumulo semicircolare di pareti di vasi silos,
esternamente decorate da cordoni applicati for
manti motivi meandriformi, parzialmente cotte e
fuse tra loro (US 214; cfr. infra).

Molto difficile rimane l'interpretazione fun
zionale delle strutture rinvenute, ad eccezione
delle buche di palo, stante anche la forte erosio
ne da esse subita e la totale mancanza di piani
d'uso, distrutti dai lavori agricoli. Se per alcune
fosse di media ampiezza e forma piuttosto rego
lare è forse immaginabile un uso come silos, per
le grandi fosse subrettangolari del settore sud
ovest sembra proponibile la funzione di cave di
materia prima limo.sa argillosa.

La Trincea 1, che attraversa la pan. cat. 53 da
nord a sud per una lunghezza di 53 m e 2 m di
larghezza, ha intercettato 7 strutture'", che risul
tano aver subito un forte decapamento causato
da pesanti interventi di regolarizzazione fondia
ria" e rientrano, per forma e dimensioni, tra i
pozzetti subcircolari ed ellittici; i loro riempi
menti sono analoghi a quelli sopra descritti;
l'US 300 in particolare, una fossa ellittica di
media ampiezza, ha restituito numerosi fram
menti ceramici e di concotto, pietre e ciottoli, ed
alcuni resti di fauna.
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Flg. 3. Gradiseuila 2003. frammenti ceramici da Trincea H; 1: US 223. 2: 135 (disegni di Irene Lamberiini 2003)
(scala 1:3).

I materiali ceramici rinvenuti nei riempimen
ti delle .strutture di entrambe le trincee presenta
no nella grande maggioranza dei casi un grado
di conservazione piuttosto limitato al di sotto
dell'orlo, con l'eccezione di alcuni frammenti,
quasi tutti compresi tra quelli provenienti da
poche strutture (segnatamente Tr. H US 106.
135, 211 e Tr. I US 300) i cui riempimenti .sem
brano essersi formati in breve tempo con scari
chi domestici o selettivi. Tra le forme chiuse
sono presenti doli globosi con orlo a tesa oriz
zontale internamente sagomato (fig. 3), olle
ovoidi con orlo svasato anche con cordone poco
sotto l'orlo (fig. 4. 3-6), olle ovoidi a spalla
sfuggente con orlo a tesa orizzontale, talvolta
decorato all'estremità (fig. 4, 1-2), olle ovoidi
decorate da solcature sulla spalla, con orlo sva
sato o con collo distinto (fig. 4, 7-10); in alcuni
casi, l'orlo svasato è decorato sulla faccia supe
riore da solcature concentriche (fig. 4. 11-12):
ollette ovoidi con breve orlo svasato (fig. 5, 1-2),
un esemplare conserva il profilo completo con
piede svasato (fig. 6). Tra i fondi riferibili ai

contenitori di medie e grandi dimensioni, oltre
ai numerosi fondi a tacco, si segnalano ì fondi a
largo piede con cordone alla base della parete
(fig. 8, 2); a doli globosi o ovoidi sono riferibili
numerosi frammenti di pareti cordonate (fig. 8,
4). Le forme aperte annoverano tazze a breve
orlo sva.sato e spalla arcuata (fig. 5, 3) e scodel
le troncoconiche, anche decorate ad impre.s.sioni
all'esterno dell'orlo (fig. 7, 1-3). Nella produ
zione fittile vanno infine ricordati alcuni fram
menti di fornelli (fig. 8, 5) ed una fusaiola (fig.
8,6), l'unico elemento tra quelli rinvenuti ricon
ducibile all'ambito della tessitura.

Pur es.sendo lo studio di tali materiali ancora
in corso, in base ad un esame preliminare le
forme attestate sembrano per la gran parte ricon
ducibili al quadro tipologico documentalo nel
Friuli centrale ed occidentale tra tardo VI e V
sec. a.C. '% con scarsi elementi riferibili forse al
VII-VI .sec. il periodo di realizzazione e u.so
delle strutture del settore indagato sembrerebbe
quindi circo.scrivibile ad un arco di tempo non
molto ampio, forse non molto superiore ad un
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Fig. 4. Gradiscuua 2003. frammcnii ceramici da Trincea H (2: US 135; 3-4. 9. h5: US 211; 5-6: US 106: 7: US 136; 13:
US 127; 14; US 181; disegni di Irene Lambertini 2003) (scala 1:3) e da Trincea I (1: US .300; 8: US 306; disegni di
Giovanni Tasca 2003) (scala 1:3).
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Fig. 5. Gradiscutta 2003. frammenti ceramici da Trincea H: I: US IDI, 2: US 124,3: US 211 (disegni di Irene Lambertini
2003) (scala 1:2).

secolo. Sono invece rarissimi tra i reperti cera
mici delia Trincea H quelli più antichi: si tratta
di pochi frammenti di orli svasati di olle con
appiattimento ed ispessimento superiore, inglo
bati nei riempimenti di alcune strutture proba
bilmente come ripre.sa da stratificazioni prece
denti rielaborate, che attestano, come pochi altri
frammenti della Trincea C una prima frequen
tazione del sito nel corso dell'iniziale età del
ferro (IX-Vili .sec. a.C.). Frustoli di laterizio e di
ceramica a vernice nera pre.senti nell'arativo e
all'interfaccia inferiore di quest'ultimo docu
mentano invece un uso agrario dell'area in età
romana.

Fig. 6. Gradiscutta 2003, olletta ricomposta da Trincea
H, US 10.^ (disegni di Giorgio Denis De Tina 2003)
(scala 1:2).
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Fig. 7. Gradiscuita 2003. frammenti ceramici da Trincea H (1: US 154, 2-3: US 211) (disegni di Itene Lambertini 2(K)3)
(scala 1:2).

Tra i materiali recuperati nei riempimenti
delle strutture, oltre alla ceramica sono piuttosto
frequenti i frammenti di concotto. Tra questi non
sono riconoscibili resti di piani di cottura, men
tre si distinguono in una proporzione general
mente equivalente frammenti di anelloni e di
vasi silos. Gli anelloni hanno sezione .subrettan
golare o, meno spesso, semicircolare, talvolta
superiormente decorata da impressioni circolari.
I frammenti di vasi silos sono costituiti da fram
menti di impasto argillo.so massiccio, con inser
zioni di elementi vegetali, di colore bruno ros.sa-
stro. con due facce parallele e sezione convessa.
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appartenenti a manufatti realizzati con il sistema
a colombino, ottenendo cioè brevi tratti della
parete con i lati preparati per la giunzione con
altri elementi; le giunzioni venivano quindi
regolarizzate con un'applicazione superficiale
d'argilla. Lo spessore della parete così ottenuta
è generalmente pari a 4-5 cm. I frammenti sono
pertinenti a grandi "contenitori" dal diametro
incerto, ma ipotizzabile tra 50 cm e 1 m o supe
riore, dei quali, benché si siano talora rinvenute
parti anche piuttosto ampie ", la funzione resta
sostanzialmente incerta: potrebbe trattarsi di
grandi contenitori per derrate, in analogìa con i
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Fig. 8. Gradiscuica 2003, frammenti ccrumìci da Trincea H (I: US 222; 2. 5: US 211; 3: US 212, 6: US 120; I, 3, 6:
scala 1:2, 2, 5: disegni di Irene Lambcrtini 2003) (scala 1:3) e da Trincea I (4: US 300; disegni di Giovanni Tasca
2003) (scala 1:3).

vasi-silos noti in area veneta nel Bronzo finale e
primo Ferro Si tratta di una classe di reperti
comune in tutti i siti della piena età del ferro del
Veneto orientale e del Friuli, che in alcuni casi
conservano complesse decorazioni a cordoni o
ad impressioni, come nei reperti da Montereale
sopra ricordati. Tra i frammenti recuperati nelle
strutture del sito di Centes, vanno ricordati i due
grandi frammenti provenienti dalla US 50 della
Trincea G, scavata nel 2002: si tratta di due
ampie sezioni di pareti arcuate, di circa 4-5 cm
di spessore, l'una conservante una spessa costo
latura interna verticale, l'altra recante sulla

superficie esterna una decorazione a cordoni
applicati formanti motivi curvilinei (forse spira-
liformi) che inquadrano due coppie contrappo
ste di segmenti in forma di serpenti stilizzati ",
con bugnette isolate. La decorazione di questo
frammento trova un confronto abbastanza preci
so in un reperto di Oderzo, datato in base al con
testo di rinvenimento al V sec. a.C., dove però,
al posto dei serpenti stilizzati, compare una pro
tome animale 1 cordoni che costituiscono la
decorazione del nostro frammento sono appena
incollati sulla superficie esterna del manufatto,
dalla quale tendono a staccarsi; tale tecnica
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Fig. 9. Gradiscutia 2002-2003, levigaiui di macine a sella e probabile macinello ( I: Tr. H. US 135: 2; Tr. 0. US 50; 3: Tr.
G, US 56: disegni di Daniele Callari 2003) (scala 1:3).
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decorativa doveva interessare .sistematicamente i
vasi silos di Gradiscutta. come dimostra da un
iato il frequente rinvenimento nei riempimenti
delle strutture di frammenti isolati di cordoni e.
dairaltro. le pareti di vasi silos coilassaie lUS
214) airiniemo della fossa US 136. recanti tutte
traccia di cordoni formanti motivi curvilinei e
scrpegjiianli. L'US 214 era costituita da un
amma.sso di frammenti di pareti di vasi silos
disposti in crollo caotico in scarsa matrice argil
losa grigiastra; i frammenti, imperfettamente
cotti, presentano intcrsc/ioni e contatti tra le
superfici che risultano così tra loro pre.ssociic
"saldate". Alla base dell'ammasso US 214 si è

individuato un gruppo di frammenti pertinenti
ad una sorta di "zoccolo" basale del manufatto,
costituito da una mensola di 3 cm ca di spesso
re che si protende verso l'interno del grande
contenitore e conserva il bordo interno arroton

dato. mentre verso rcsterno del manufatto essa
forma con la supcrllcic esterna della parete uno
spigolo decorato a tacche. Ne risulta una sorta di
fondo a corona, per la cui interpretazione ci
mancano elementi signilìcativi,

Ri-a'i-RTi t.iTtct

Oggetto di questo contributo sono alcune
considerazioni sul complesso dei materiali liti
ci recuperato durante le ultime indagini archeo
logiche effettuate nel sito dell'età del feiTo in
località Centcs presso Gradiscutta di Vanno
il loro studio preliminare ha consentito di ag
giungere ulteriori inftu'ma/ioni circa il loro uti
lizzo.

In base a valutazioni macroscopiche si sono
effettuate determinazioni mineralogiche già
riscontrate nei lotti litici provenienti dalle due
precedenti campagne di scavo: compaiono mu»-
vamcnie calcari ricchi, molto spesso, di elemen
ti silieei, conglomerati a tessitura clastica line,
fine-media e grande, alcuite rioliti, porfidi ed
arenarie'". Le prime analisi sottolineano non
solo una diversa composi/ione strutturale, ma
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anche una loro eterogeneità dimensionale e
morfologica.

Il nucleo dei materiali litici, presente all'in-
tcrno di 49 strutture sulle 103 complessivarnen-
tc indagate-', comprende ciottoli fiuviali di pic
cole. medie e grandi dimensioni, frammenti di
macine in conglomerato e calcare, coti integre e
frammentarie, un lisciatoio, un macinello e
alcuni probabili percussori di fonna ovoidale in
calcare e conglomerato.

Frammenti di macine non insellate ricavate
da blocchi di conglomeralo", talvolta ricompo
nibili e con diversa te.ssitura nella composizione
clastica, sono stati individuati nelle UUSS 106.
108. 120. 124. 126. \35 c 211. Gli unici fram-

•Pietre iMacine •Selce

•Blocchi di conglomerato oPercussori lUsciato!

(iialìai I. Islogramiiui della disirilMizionc di ogiiimo dei
diversi complessi litici nelle .strutture indagate nelle
Trinece H ed I.
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menti ricomponibili provengono dall'US 135 e
caratterizzano due diversi esemplari, il più gran
de dei quali conserva un'estremità semi-circola
re (fig. 9, 1). 11 conglomerato con cui è stato rea
lizzato questo manufatto è molto fine ed ha un
piano perfettamente lisciato e rettilineo. Oltre al
rilevante numero di frammenti di macine in con
glomerato, dalla struttura US 135 provengono
anche nove coti frammentarie, tutte ottenute da
un calcare ad alta componente selcifera, con un
colore prevalentemente grigio-violaceo molto
scuro con striature biancastre in superficie.
Dall'US 211 proviene invece una cote di calca
re in due frammenti ricomponibili di colore gri
gio-bianco. In aggiunta, sempre dall'US 135
sembrerebbe giungere l'unico macinello certo in
calcare (cm 7x8,5x4) con gran parte della super

ficie annerita verosimilmente per il contatto con
il fuoco. Altri ciottoli, con le .stesse caratteristi
che morfologiche, provengono dalle UUSS 102,
106, 107, 110, 143, 150 e 171 tutte poste nel set
tore Nord; un ciottolo di uguale dimensione e di
forma sferoidale, ma in conglomerato con clasti
molto grandi (cm 9x9x4), proviene invece
dall'US 122 e quindi dal .settore meridionale
dello scavo.

Dal riempimento dell'US 113 proviene l'uni
co li.sciatoio in calcare (cm 14x6x6) rinvenuto,
che presenta forma oblunga, estremità arroton
date e sezione piano convessa; esso, al pari delle
coti, potrebbe essere stato impiegato per affilare
strumenti di vario genere o nella lavorazione
della ceramica nel trattamento delle superfici.
Tuttavia, l'as-senza di analisi traceologiche non

Tr. Sett. US N°frr. Stato di cons. LitO[.OG1A Tessitura Dimensioni

H Nord 106 1 Frammentario Conglomerato Medio-Fine 9x6x3.5
H Nord 108 2 Frammentario Conglomerato Medio-Fine 5 X 4.5 X 3
H Sud 120 2 Frammentario Conglomerato Fine 6 X 6 X 5.4
H Sud 124 1 Frammentario Conglomerato Medio-Fine 6 X 4 X 4.5
H Sud 124 1 Frammentario Calcare / I3x9x 1.9
H Sud 126 1 Frammentario Conglomerato Medio-Fine 7 X 5.5 X 5,5
H Sud 135 2 Frammentario Conglomerato Fine 14,5 X 5 X 9
H Sud 135 1 Framtncntario Conglomerato Grossa 23 X 11 X 8.5
H Sud 135 4 Frammentario.

ricomponibile Conglomerato Medio-Fine 8x11x15

H Sud 135 4 Frammentario,
ricomponibilc Conglomerato Fine 20 X 10x6.5

H Sud 211 1 Frammentario Calcare / 7.5 X 4,5 X 3,5
H Sud 211 1 Frammentario Conglomerato Fine IO X 6 X 4.5
H Sud 211 2 Frammentario Conglomerato Medio-Fine 19X6.5X6
1 Sud 300 3 Frammentario Conglomerato Fine 11,5x9,7
1 Nord 306 1 Frammentario Conglomerato Fine 7.5x8

1 Nord 306 1 Frammentario Roccia

sedimentaria / 10x6.4

1 Nord 307 4 Frammentario Conglomerato Fine 6.3 x 5,2

Tabella I. Dati relativi ai frammenti di macine in calcare e in conglomerato recuperati airiniemo delle US indagate nella
campagna di .scavo 2003 (Trincee H, I).
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permette di ricostruirne con certezza l'utilizzo,
per il quale sono peraltro possibili anche ipotesi
diverse. Coti e lisciatoi infatti potrebbero es.sere
stati impiegati in attività legate alla tessitura-'.
In effetti, dal riempimento dell'US 120 proviene
una fusaiola biconica spezzata, unica testimo
nianza relativa ad una qualche possibile attività
tessile all'interno dell'area indagata.

Nel quadro dei rinvenimenti pertinenti alla
litica, sporadici frammenti di selce sono stati rin
tracciati sia all'interno dei riempimenti di alcune
strutture che, fuori conte.sto, all'interfaccia tra
l'US 2 e l'US 5; schegge non lavorate di piccole
dimensioni aventi una leggera patina e liste mol
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to ridotte - queste ultime non determinabili a li
vello tipologico - sono state dunque localizzate
anche nelle unità stratigrafiche dei settori nord e
sud dello scavo. La presenza di selce in loco atte
sta frequentazioni umane sicuramente preceden
ti al periodo considerato, confermate dall'unico
strumento rinvenuto, proveniente dal fondo del
riempimento dell'US 112/B. Si tratta di una
punta foliata a faccia piana, in selce rossa lieve
mente frammentaria su entrambe le estremità

(cm 2.4x1,1x0,3); presenta sezione triangolare,
base spezzata, ritocco coprente sulla faccia dor
sale e ritocchi di ampiezza marginale sulla sua
faccia ventrale". Tipologia e tecnica .spingereb-

Sett. US N°FRR. Stato di cons. Litologia Mi.sure Colore

H Sud 101 1 Frammentaria Calcare selcifero 8 X 4,5 X 2.8 Grigio-violaceo
H Sud 103 1 Frammentaria Calcare selcifero l()x7x 1,6 Grigio-violaceo
H Nord 106 4 Frammentarie Calcare selcifero 12.5 X 5.5 X 3 Grigio-violaceo
H Nord 107 l Molto frammentaria Calcare selcifero 14x5x3 Grigio-scuro
H Nord 112 1 Frammentaria Calcare selcìfero 4.3x5.6x3.1 Grigio-bianco
H Nord 113 2 Frammentaria Calcare selcifero 20 x 5 x 5 Grigio-violaceo
H Sud 116 1 Integra Calcare selcifero 22 X 4 x 0.9 Grigio-violaceo
H Sud 119 2 Frammentarie Calcare selcifero 16,5x5x2.2 Grigio-violaceo
H Sud 121 4 Frammentarie Calcare selcifero 7,5 X 3 X 4 Grigio-violaceo
H Sud 124 3 Frammentarie Calcare selcifero 13,5 x9x 1,9 Grigio-violaceo
H Sud 125 2 Frammentarie Calcare 15x4x3 Grigio-violaceo
H Sud 127 1 Frammentaria Calcare selcifero 12x4x2,5 Grigio-violaceo
H Sud 135 9 Frammentarie Calcare selcifero 1.5,5 x6x 1,9 Grigio-violaceo
H Nord 173 1 Molto frammentaria Calcare seleifero 4.3 X .3.2 X 1.8 Grigio-violaceo
H Nord 174 1 Frammentaria Calcare 5.5 X 3 X 2 Grigio-violaceo
H Sud 181 3 Frammentarie Calcare selcifero 12 X 4x4.5 Grigio-violaceo
H Sud 186 3 Frammentarie Calcare selcifero 14.4 X 5 x 5 Grigio-violaceo
H Sud 211 4 Molto frammentarie Calcare selcifero 13.5 X 4,5 X 3.5 Grigio-bianco
H Sud 219 1 Frammentaria

(con foro) Calcare seleifero 8 X 6 X 4,2 Grigio-violaceo
1 Sud 300 5 Frammentarie

ed Integre (2) Calcare selcifero 23,8 X 5,5 X 3,9 Grigio-scuro
1 Sud 300 1 Manufatto cuneiforme

levigato Arenaria 9,5 X 5.7 Grigio-scuro

Tabella 2. Coti integre e IVammentiirie provenienti dulie US indagate nella campagna di scavo 2003 (Trincee H. I).
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bero ad inquadrare lo strumento negli ultimi
secoli del IV millennio a.C., in cronologia radio
metrica non calibrata, nella terza fase della
Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata

I dati ottenuti dall'esame dei manufatti litici
sono stati poi rielaborati tramite la creazione di
tre differenti tabelle (rispettivamente per le
macine, le coti e la selce) in cui sono state inse
rite le caratteristiche relative alla litologia, tessi
tura, colore, misure (espresse in centimetri),
stato di conservazione ed eventuali possibilità di
ricomposizione del manufatto.

Per quanto concerne i manufatti in selce,
si può rilevare come oltre alla punta sopra
descritta non siano presenti altri strumenti;
le schegge recuperate, che non presentano al
cuna traccia di ritocco, sembrerebbero esse
re scarti di lavorazione di nuclei, attestan
do anch'essi quindi una attività di lavorazio
ne della selce anteriore all'età del ferro. Infi
ne, le liste in selce non sono con sicurezza ri
conducibili a lavorazioni intenzionali, ma
potrebbero essere il prodotto di fratture mecca
niche.

US SliTTORE TlPOl-OGlA Stavo Colore Ritocchi Dimensioni Tr.

Litoi.(xìia

103 Nord Scheggia Fratnmentaria Rosso Assenti 1.5 X 1.7 X 0.4 H

I12B Nord Punta Integra Rosso Presenti 2.4 X 1,1 xO.3 H

119 Sud Selce n.det. Frammentario Nocciola Assenti 1.5 X 1.2 X 1 H

119 Sud Selce n.det. Frammentario Rosso Assenti 0.9 X 0.3 X 0.2 H

119 Sud Selce n.det. Framtìientario Grigio chiaro Assenti 1 X 0.8 X 0.5 U

121 Sud Selce n.det. Frammentario Nocciola Assenti 1.7x0.6x0.3 H

121 Sud Selce n.det. Frammentario Nocciola Assenti 1.4x0.4x0.4 H

127 Sud Selce n.det. Frammentaria Nocciola Assenti 0.4 X 0.4 X 0.2 H

169 Nord Selce n.det. Frammentaria Nocciola Assenti 1.8x0.9x0.4 H

173 Nord Lista di selce Frammentaria Nocciola Assenti 3.5 X 1.7 X 1 H

173 Nord Scheggia Frammentaria Grigio-bianco Assenti 1.8 X 1.2x0.6 H

175 Nord Nucleo ('.') Frammentaria Nocciola Assenti 2.5 X 1.7 X 0.4 H

175 Nord Scheggia Frammentaria Grigio/Bruno Assenti 1,7 X 1,5 X 0.7 H

175 Nord Scheggia in calcare Integra Bianco Assenti 2.6 X 1.9x0.3 H

211 Sud Lista di selce Frammentaria Nocciola Assenti 1.5 X 1.3 X 0.5 H

216 Sud Fratti, di nucleo Frammentaria Nocciola Assenti 1.3 X LI xO.8 H

F.C. Sud Scheggia Frammentaria Bruno/Nocciola Assenti 3.4 X 1.5 X 0.3 H

F.C. Sud Scheggia Frammentaria Nocciola Assenti 1.3 X 0.9x0.5 H

F.C. Sud Lista di .selce Integra Nocciola/Chiaro Assenti 3.3 X 2.2 X 0.3 H

Tabella 3. Oggetti in selce rinvenuti nelle US e luori contesto (F.C.) nella campagna di scavo 2003 (Trincee H, I).
Manufatti, schegge non ritoccate Prodotti della scheggiatura in selce Le schegge in selce recuperate non presentano mai
ritocchi: è presente un solo strumento, una punta in selce rossa riferibile probabilmente a frequentazioni del tardo V -
prima metà IV mill. a.C. cai. e ritrovata nell'US I02b. È documentata un'unica scheggia incalcare bianco (US 175).
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NOTE

' Allo scavo hanno partecipato studenti e laureati in
Archeologia delle Università di Venezia, Padova e Udine e
dei Licci di Pordenone e di Codroipo. Alla direzione tecni
ca ha collaborato il dott. Daniele Callari dell'Università di
Trieste, mentre i rilievi sono stati realizzali dalla dott.ssa
Irene Lambertini dell'Università di Pisa. Un sentito ringra
ziamento va all'Amministrazione comunale di Variuo per
avere agevolato le ricerche, alla Famiglia Pizzale per la
disponibilità dimostrala e all'Amministrazione comunale
di Codroipo per il fondumcniale sostegno logistico e tecni
co generosamente fornito in ogni momento della ricerca.
Lo scavo non sarebbe stato possibile senza la eostante,
competente ed appassionata attività organizzativa del sig.
Adriano Fabbro.

• VITRI 1983; BUORA 1999.
' La numerazione delle US nella Trincea H parte da 101
per evitare confusioni con le precedenti aree di scavo, ad
eccezione dei tre strati ubiquitariamente pre.senti nell'area
del sito per i quali è stata tnantenuta la numerazione prece
dentemente assegnata (US 1. 2, 5).
' In tale raggruppamento rientrano le US 103. 116. 139.
141. 150. 160. 161. 162. 165. 167. 179. 180. 182. 18.3. 188.
194. 195. 198, 199, 201. 207, 208, 209, 210, 225. 229.231.
241. 242. 243. 244. 248. 249. 250. 251.
' A questo gruppo appartengono le US 106. 107. 108. 109.
117. 120. 140. 142. 14.3. 144. 148. 151. 1.52. 154. 1.56. 172.
17.3.175.176. 178. 184.185. 186.187.197.200.203.218.
219. 220. 224. 227. 245
" Il gruppo comprende le US I IO. 111. 112. 114. 115.168.
169. 170. 171. 174. 177.
• Al raagruppamcnto sono state attribuite le US 101. 102.
104. 105. 118. 119. 12.3.127. 129.1.30. 135. 1.36. 147.1.57.
159.163.164.205.206.213.226.228.230.232.233.234.
2.35. 2.37. 2.38. 239. 240. 246. 247.
" Nel aruppo rietitrano le US 121. 122. 124. 125=222.
126. 132. 1.33. 181, 190. 191. 192. 19.3. 221=22.3.
'' In alcune strutture, e particolarmente nelle buche di palo,
il sedimento, pur molto simile a quello delle altre strutture,
si pre.senta maggiormente sabbioso.

La numenizione delle US nella Trincea I parte da 300;
per i tre strati ubiquitariamente presenti nell'area del sito
(cfr. stipra) è stata mantenuta la numerazione precedente
mente assegnata (US 1.2. 5).
" Interventi compiuti negli anni '60: la profondità dell'a
brasione à dimostrata diilla mancanza, su gran parte della
lunghezza della trincea, del suolo sepolto US 2. che è inve
ce presente su tutta la superficie del sito.

Per i doli di fìg. .3. 1-2 cfr. VITRI ci atii 1992. tig. 17. 21
e 19; tra le olle, per l'esemplare di l'ig. 4. I cfr. Cìratlisca
1996. lìg. 11. .37 e VITRI cialii 1992 fig. 17.17; perqueLlo
di fìg. 4. .3 cfr. GAMBA CERA ci alti 1992. fig. 13. I; per
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l'olla di fig. 4. 4: CASSOLA GUIDA. VITRI 1988. tav.
Xm, 2; BALISTA, RUTA SERAFINI 1992. fig. 4.
Icreale 1990. fig. 20. 6; per quella di fig. 4. 6: Gradisca
1996. fig. 12.48; per la decorazione a solcature orizzontali
dell'esemplare di fig. 4. 7; Oderzo 1996. fig. 15. 105; false
1996. fig. 12.60: per l'olla di fig. 4.8: Montereale 1996 fig.
21. 97; RUTA SERAFINI et olii 1989. fig. 8. 2; per quella
di fiu. 4. IO: false 1996. fig. 13.64; Gradisca 1996. fig. 11.
.33; per l'olla di fig. 4. 11; false 1996. fig. 12. 59; ROSA-
DA et aia 1987. fig. 13. 80-82: RUTA SERAFINI et olii
1989. fig. 8.3; per la decorazione dell'olletta di fig. 5. I cfr.
VITRI et aia 1992, fig. 16. 6. mentre per quella di fig. 5. 2
cfr. GAMBA CERA et alii 1992. fig. 14. 8; per la scodella
di fig. 7. 2 cfr. BORGNA et alii 1992. fig.
'' Come ad es. l'olla di fig. 4. 2. per cui cfr. DONAT et alii
2002. fig. 1. 2. e forse la tazza di tìe. 5. .3: cfr. Concordia
1996. fig. 61. 2.57.
" BOURDIN et alii 2002. fig. 56. I.
" Cfr. in particolare il grande frammento dalla "casa dei
doli" di Montereale Valcellina. decorato da fasce concen
triche delimitate da cordoni e campite da triungolini
impressi (Montereale 1996. fig. 17. 65). al quale si posso
no accostare, per materiale e tecnica di produzione, i fram
menti di lustre in impasto decorate a spirali rinvenuti nel
medesimo sito in una fossa di scarico {Monteieale 1996.
fig. 15. n. 46).
"• TASCA 1998; gli spessori di tali contenitori sono
in effetti in genere minori risiretto ai frammenti in discor-
.so.

" Tra Bronzo finale e primo Ferro un antecedente del
motivo e rintracciabile su un frammento di vaso silo da
Montcbello Vicentino, decorato da motivi meandriformi a
cordoni afiìancati da una coppia di segmenti a serpentina
con biforcazione ad entrambe le estremità (FOCOLARI et
alii 1987. fio. 90. 16).
" Oderzo 1996. fig. 11.95.

TASCA 2001. 2002.
•" CALLARI 2002. In particolare, le rioliti si distinguo
no dai porfidi quarziferi, alla cui famiglia appartengono,
per una struttura più vetrosa. Le rioliti sono una roccia
eruttiva effusiva corrispondente per composizione chimi-
ca-mineralogica ai graniti e in genere sono di colore
chiaro.

Nel novembre 2003 e stato possibile aprire nella pan.
cat. 53 (fondo Scaini-Zamparini) una nuova trincea atti
gua alla pan. cut. 54 (fondo Piz.z.ale) indagata nel cor
so della campagna di scavo stratigrafico estivo con l'a
pertura della Trincea H. La Trincea I (m 53 x 2). che
s'imposta su un asse nord-sud. ha anch'essa documen
tato la presenza di alcune strutture antropiche, ad ecce
zione di una fascia di circa 20 m al limite meridionale
del campo. Le strutture che hanno restituito materiali
litici sono l'U.S 300. 306 e 307. Il numero delle strut
ture indagate nelle Trincee U ed I ammonta complessiva-
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niente a 106. ma solo 51 di queste hanno i^stitiilto mate
riale litico.

Molti blocchi in conglomerato grezzi non lavorati di
dimensioni medio-piccole sono stati ritrovati nelle US 106,
127, 133, 133 e 211. La loro presenza è stata documentata
anche nelle strutture indagate durante la seconda campagna
di scavo (CALLARI 2002, pp. 56-58).

PANOZZO 1998.
•* LAPLACE 1964, 1968; BAGOLINI 1970. La classifi
cazione dello strumento segue principalmente i criteri
enunciati dal Laplace nel 1964 considerando anche la sud
divisione tipologica proposta da Bagolini nel 1970. A que

sto proposito, la nostra punta rientrerebbe sia nella
Fatniglia dei l'oliati del Laplace e in special modo nella
classe dei follati a faccia piana (F3 - Punta a faccia piana
dritta) che nel Tipo Primario delle punte follate doppie pro
posta dal Bagolini (F3A - sottotipo punte follate doppie a
foglia).

Per la punta della struttura 112/B di Gradi.scutta si pro
pone un confronto con una punta follata semplice assiale a
faccia piana recuperata nella struttura 1 nel sito di Bannia-
Palazzine di Sopra inquadrabile nella terza Fase (Incisioni
e Impressioni) della Cultura dei vasi a bocca quadrata
(COTTINl el olii 1997, fig. 1.3/10, p. 136).
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